


P I E R G I O R G I O  W E L B Y

Non è vero che la so,erenza porta alla salvez-

za. Lo testimonia l’esistenza dinamica, ironi-

ca, curiosa, persino psichedelica di Welby: un 

uomo che amava la vita ma rivendicava “una 

morte opportuna”. 

di Rosario Sparti

R I T R A T T I

  Shilpa Ray, Pop Song For Euthanasia

; dignitosa, ovvero 

decorosa, dovrebbe essere la vita, in special modo quan-

-

lattie incurabili e inguaribili.”

-

“cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all’in-

ferno, non è inferno” Francesco Andreotti

Livia Giunti

SANTIFANT -

-

Love Is All. Piergiorgio Welby/Autoritratto

-

“Stavamo lavorando a un 

documentario sul ritorno dei rapaci nelle città italiane, 

amatore dell’ornitologia, e che nel suo ultimo anno di vita 

era molto attivo sul forum di un sito di birdwatcher che 

animava con battute, poesie, fotomontaggi. Dopo la sua 

scomparsa, il suo posto è stato preso dalla moglie Mina, 

l’abbiamo conosciuta ed è scattato subito un feeling, così 

ci ha invitato nella loro casa, dove ci ha mostrato le opere 

-

 “Sin dall’inizio, l’idea è stata quella di conoscerlo dagli 

scritti e le cose che ha fatto, per poi scavare nel privato 

e nel passato di quell’uomo per capire chi si nascondeva 

-

se.” -



“Conoscendo il suo mondo interiore ci 

la sua condizione in tutte le forme artistiche”, -

. “In un certo senso, si era autorappresentato con-

dunque è stato fondamentale: non a caso stiamo svilup-

pando un secondo progetto, un web doc per il sito lovei-

sallmovie.com nel quale utilizzeremo i materiali che non 

-

 diritto all’autodeter-

minazione  “Dal punto di vista dell’opinione pubblica ci 

sembra di notare grandi passi in avanti: le persone si 

esprimono sul tema molto più di un tempo, ora ci sono i 

registri dei testamenti biologici, tutte cose arrivate sulla 

scia di questa storia e portate avanti in prima linea da 

Mina Welby che ogni giorno è in giro per l’Italia a par-

lare di questi temi. Ci sono dei cambiamenti, ma sembra 

domanda è: come popolo italiano quando inizieremo a 

svegliarci?” × 

IL SENSO DI UNA FINE 

Cos’è successo negli anni successivi alla 

morte di Piergiorgio Welby? Niente. 

di Chiara Lalli

Se Welby chiedesse oggi di morire alle 

sue condizioni - la morte opportuna - gli 

si risponderebbe come 9 anni fa. Gli si 

prometterebbe una discussione pubblica 

e politica, qualcuno gli direbbe “hai 

ragione però la vita è sacra”, qualcun altro 

scriverebbe una lettera per dire “io non vorrei 

morire anche se sono malato!” (la mia vita 

è sacra solo se io decido così e la libertà di 

scegliere significa proprio poter scegliere 

diversamente).

In realtà qualche tentativo è stato fatto sulle 

direttive anticipate di trattamento. Ma poi i 

disegni di legge sono stati dimenticati e così 

la discussione al riguardo. E forse è stato 

meglio perché molti di quei ddl seguivano 

una strana idea di libertà.

A cosa servirebbero le DAT? A estendere 

la possibilità di decidere se e come curarci 

a quando non possiamo più esprimere la 

nostra volontà. Ma se le opprimiamo con un 

elenco di divieti e incisi coercitivi (non si può 

decidere sulla nutrizione artificiale o il vostro 

parere non è vincolante per il medico) il fine 

sarà inevitabilmente tradito.

Se ci sono state tante diUcoltà rispetto 

al cosiddetto testamento biologico, non 

parliamo nemmeno di eutanasia vera e 

propria - che poi non sarebbe altro che 

l’esercizio della nostra autodeterminazione. 

L’ossessione per il paternalismo e la 

presunzione di imporre quello che faremmo 

noi a tutti gli altri costituiscono i principali 

ostacoli a ogni tentativo di aUdare davvero a 

noi le decisioni che riguardano le nostre vite. ×


